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Seriate
Castagne e frutti del sottobosco

S apori e colori in piazza Alebardi, Seriate, da oggi
a domenica. Alle 9 il via alla «Sagra della 

castagna e dei frutti di sottobosco». «L’evento è 
l’inizio di una programmazione commerciale e di 
promozione della cultura enogastronomica, 
seguiranno iniziative innovative e sperimentali» 
dice l’assessore Paola Maria Raimondi. 

Martinengo
Gli asini e il Palio dei cantù 

C ome ogni anno a Martinengo
in piazza Maggiore si tiene il

Palio dei cantù. Esibizioni dalle 
10, sfilata alle 14.30, corsa con 
gli asinelli alle 16.30. Domani, 
alle 20.30, «Marendì del Palio», 
cena itinerante sotto i portici. 

Serina
La regina del campanaccio
Domenica, a Serina, è il giorno delle «reginette». 
Niente scettro e coroncina, però. Si ambisce al 
campanaccio. È il gran finale delle sei tappe del 
concorso organizzato per scegliere, tra le giovani e 
le adulte, le mucche più belle. La sfilata (o meglio, 
la passerella, come si conviene per delle reginette) 
si tiene al mattino. Poi musica e caldarroste. 

Chiuduno
Cani di razza in passerella

D opo i bastardini, i cani di razza a Chiuduno. 
Domenica al Palasettembre l’esposizione 

regionale numero 31. Ci saranno tre raduni di 
razze molto di moda: chihuahua, barboni, 
american stafford. Tra le novità, la partecipazione 
di tutti i soggetti vincitori delle mostre lombarde al 
«Top of the best». Prevista l’iscrizione di 300 cani.

per i centauri
Una «cavalcata»
panoramica 
di 150 chilometri

Moto Club
Il via alla 
tradizionale 
«cavalcata» 
dei motociclisti 
sarà dato alle 
ore 10 dalla 
concessionaria 
Honda Dall’Ara 
di via Carducci 
2/a. L’arrivo
è fissato 
al centro 
commerciale 
Le Due Torri 
di Stezzano. Il 
tracciato: dalla 
Valle Imagna
a Selvino, dalla 
Val Seriana 
a Stezzano

Nel 1961, anno della prima
edizione, aveva il sapore del-
l’avventura. Tanti sterrati, an-
che impegnativi, ma pochi
iscritti: non più di un’ottantina.
Ora la Cavalcata delle Valli Oro-
biche, organizzata dal Moto
Club Bergamo (info e iscrizioni
su www.motoclub.berga-
mo.it), è tranquilla e tutta stra-
dale, ma molto più partecipata:
sono migliaia i motociclisti che
domenica si cimenteranno con
la 43esima edizione. Partenza
dalla concessionaria Honda
Dall’Ara di via Carducci 2/a, in
città, alle 10 (10.30 per le moto
d’epoca), arrivo al centro com-
merciale Le Due Torri di Stezza-
no previsto per l’una circa. Il
serpentone percorrerà 150 km
(90 per i mezzi storici) e attra-
verserà la Valle Imagna passan-
do per Berbenno, Blello e Gero-
sa, e la Val Brembana. Ristoro
caldo all’oratorio di San Gio-
vanni Bianco e subito riparten-
za per Camerata Cornello in di-
rezione Val Seriana fino a Selvi-
no, da dove si riscenderà verso
Nembro per poi proseguire in
direzione arrivo. «La cavalcata 
è una passeggiata, non una ga-
ra di velocità — precisa Andrea
Gatti, presidente del Moto Club
Bergamo —. Per questo è stato
scelto un percorso molto pano-
ramico, così di poter apprezza-
re le bellezze che le nostre valli
ci offrono. Mi appello al buon
senso di tutti, affinché la gior-
nata si svolga in un clima alle-
gro e festoso, nel rispetto di re-
gole e norme stradali. Speran-
do che il tempo sia clemente». 

F. C.
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per le sagre
Qui le mele «doc» 
hanno i colori 
dell’Arlecchino

Sapori
Domani
e domenica 
Piazza 
Brembana 
ospita la sagra 
della mela,
ma non solo. Ci 
saranno anche 
piatti con 
ricette speciali, 
il tour 
gastronomico 
intitolato
«I Sapori 
della Valle 
Brembana» e i 
concorsi per la 
mela migliore
e per quella
più grossa 

Non sarà la Val di Non, ma
l’obiettivo è quello: crescere
destinando i terreni montani
incolti alla frutticoltura. L’im-
pegno dell’Afavb, Associazione
frutticoltori e agricoltori della
Valle Brembana, per il quinto
anno si affida a una vetrina di
grande richiamo: la Sagra della
Mela, domani e domenica nel
centro di Piazza Brembana.
«Chi coltiva un albero da frutto
— sottolinea Davide Calvi, pre-
sidente Afavb — segnala la vo-
lontà di restare in valle, dimo-
stra di crederci. La consulenza
di tecnici esperti ci ha consen-
tito di selezionare una qualità
di alto livello». È nato anche
uno specifico marchio di tute-
la. Cinque le varietà coltivate:
Golden, Gala, Red Delicious,
Renetta e Topaz. «Sono anche i
colori — sottolinea il vicepresi-
dente Afavb Pinuccio Gianati
— della maschera di Arlecchi-
no, che è biglietto da visita del-
la Val Brembana». Mele a parte,
in sagra si trovano formaggi,
dolci, salumi, birre, miele e ca-
stagne. Il meglio del territorio.
Nel ricco programma da segna-
lare, domani e domenica dalle
10, il tour gastronomico «I Sa-
pori della Valle Brembana». So-
lo domani, alle 11.30, assaggio
di risotto alle mele. Domenica
alle 10.30 laboratorio del gusto
con Slow Food: «La Mela e i
suoi formaggi». Alle 15 assaggi
delle torte in concorso con la
collaborazione degli allievi del-
l’istituto alberghiero di San
Pellegrino. Alle 16 premiazioni
per la mela migliore e la più
grossa. (f.c.)
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per il tempo libero
Soldatini e fantasy
Viaggio nel mondo
del modellismo

Miniature
Ritorna, 
domani
e domenica, 
a 
Scanzorosciate 
la mostra
concorso
del «Trofeo 
Picchiatelli» 
con le 
riproduzioni 
in miniatura 
del mondo 
militare, civile 
e fantasy. Otto 
le categorie
in gara, fra cui 
la «juniores» 
riservata ai più 
piccoli

I soci del Gruppo Modellisti-
co Picchiatelli hanno indetto
per domani e domenica la se-
conda edizione del «Trofeo
Picchiatelli», mostra-concorso
dedicata al mondo del modelli-
smo statico. Dopo il successo
dell’anno passato, torna a Scan-
zorosciate l’appuntamento con
le riproduzioni in miniatura
del mondo militare, civile e
fantasy. Attesi numerosi ap-
passionati e modellisti prove-
nienti da tutta Italia, decisi ad
accaparrarsi medaglie e i nu-
merosi premi speciali messi a
disposizione da sponsor e isti-
tuzioni. Otto le diverse catego-
rie in gara, fra cui la «juniores»
riservata ai più piccoli. Porte
aperte anche al pubblico, che
potrà ammirare queste piccole
opere d’arte (l’anno scorso si
sono sfiorati i cinquecento mo-
delli) presso la Sala polivalente
della Biblioteca comunale di
Scanzorosciate. All’interno del-
la struttura, saranno inoltre
presenti stand commerciali e
laboratori di tecniche modelli-
stiche. Premiazione finale do-
menica alle 16 presso la Sala
consiliare del Comune, con la 
partecipazione dell’Associazio-
ne storica Città di Albino, che
grazie ai suoi figuranti farà rivi-
vere il fascino delle legioni ro-
mane. Dopo la kermesse del
Moscato, un’altra grande mani-
festazione attende dunque
Scanzorosciate. Non sarà buo-
na come il vino, ma la plastica
non ha mai avuto tanto fasci-
no .Per  in fo  e  i scr i z ioni :
www.picchiatelli.org.

Marco Baggi
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sentieri d’autore
La leggenda
di Cassin al Cimon 
della Bagozza

A Schilpario
Il gruppo 
alpinistico 
«Cimon della 
Bagozza» 
ricorda domani 
la prima 
ascensione
di Riccardo 
Cassin sullo 
spigolo nord 
del 9 luglio 
1934. 
Appuntamento 
alle 20.30 nella 
Sala consiliare 
di Schilpario, 
con proiezioni, 
immagini 
storiche
e letture

Dove le Orobie lasciano cam-
po alle Alpi verso oriente, c’è
un lungo e magico crinale sul
quale si elevano le cime che
vanno dal Pizzo Camino al Ci-
mon della Bagozza per chiu-
dersi intorno alla Concarena
camuna. É il confine tra Val di
Scalve e Valcamonica e lo si può
esplorare e apprezzare anche
partendo a piedi sotto il rifugio
Cimon della Bagozza (sulla
strada per il Passo del Vivione).
L’area ben si presta alla fantasia
e al cammino libero, la nostra
missione di oggi: vagare nel
cuore dei Campelli immersi in
una geografia personale tra va-
sti orizzonti, sentieri invisibili
e praterie attratti da quella ma-
gnifica e magnetica montagna
chiamata Cimon della Bagozza.
In autunno i colori e le emozio-
ni hanno un impatto indimen-
ticabile. Basta seguire l’istinto e
risalire il ripido ghiaione per
trovarsi al cospetto di pareti
imperiose e verticali: fu qui che
il 9 luglio 1934 il leggendario
alpinista Riccardo Cassin aprì 
la via sullo spigolo nord (con i
compagni Frattini e Varallo).
Non sempre è concesso respi-
rare da vicino i sentieri verticali
dell’alpinismo come questa via
e magari (per i più allenati) sa-
lendo in vetta al Cimon della
Bagozza (2409 m). Qui cammi-
nare in orizzontale può essere
un’esperienza verticale: una
vertigine indimenticabile. Im-
maginando i pionieri che un
tempo fecero della roccia il
proprio orizzonte da attraver-
sare per vedere più lontano.

Davide Sapienza
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